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GINKGO (Ginkgo biloba)


Famiglia: Ginkgoaceae


Droga: Foglie


Costituenti principali:
glucosidi flavoidici: quercitina, kaempferolo, ginkgetolo
terpeni: ginkgolide A, B, C, M, J acidi ginkgolici, antocianosidi 


Attività principali:
aumento della vascolarizzazione, azione antiradicalica


Impiego terapeutico:
insufficienza circolatoria


Attività farmacologica:
Le foglie contengono glucosidi flavonoidi, quercitina, luteolina, catechina, resina, olio essenziale, lipidi e alcune sostanze, appartenenti al gruppo dei terpeni, specifiche del ginkgo: bilobado e ginkgolidi A, B e C. Come comunemente avviene nella fitoterapia, le proprietà medicinali della pianta sono dovute all´azione congiunta di tutti i suoi componenti, perché non si può attribuire la sua efficacia a uno di essi in particolare. Il ginkgo agisce sull´intero sistema circolatorio, migliorando la circolazione arteriosa, quella capillare e quella venosa. Aumenta la vascolarizzazione (irrorazione sanguigna) e diminuisce le resistenze periferiche nelle piccole arterie. Contribuisce a compensare parzialmente i disturbi prodotti dall´arteriosclerosi. Flavonoidi e derivati terpenici sono componenti primari di questa pianta con attività antiradicalica ed inibente il PAF (platalet activating factor) uno dei mediatori dei processi infiammatori Viene prescritto come estratto standardizzato in flavonoidi (24%) e ginkgolidi (6%). 


Aspetti botanici:
La famiglia delle Ginkgoaceae comprende un´unica specie attualmente vivente, Ginkgo biloba, con distribuzione relitta, formalmente estinta in natura nelle sue regioni d´origine, che si ritiene siano la Cina e il Giappone, ma presente e largamente diffusa nei parchi e nei giardini di tutto il mondo. Si tratta, pertanto di un vero fossile vivente. Ginkgo biloba è un grande albero con foglie formate da un picciolo e da un lembo a forma di ventaglio; La pianta è dicotiledone e raggiunge la maturità sessuale soltanto dopo un periodo molto lungo, circa 30 anni, durante il quale non vi è differenza tra i due sessi. La fecondazione avviene dopo molto tempo, quando il seme è apparentemente maturo e già caduto sul terreno; soltanto uno dei due ovuli giunge a maturazione, mentre l´altro si atrofizza. 


Forme farmaceutiche e posologia:
E.S.: 50 – 200 mg / die
T.M.: 30 gtt / tre volte al giorno


